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oKjUOvo ed utìl pensiero, a mio avviso, cadde in mente a 
un eletta di ferraresi, intenti a celebra?' degnamente la festa 
amtenariu dell à^riosto , di stamparne per autografia le 
satire, che ne sono la migliore e più dilettevol vita; e Iella 
e nobile impresa assunse l esimio litografo Giulio '^enk di 
eseguirla, come fece mirabilnunte. jlSendero nuovo, perche, 
,mlvo t antichissimo codice Virgiliano della 'Laurenzi ana rap- 
presentato con eguale carattere fuso a posta e pubblicato a 
J^irenzc dal r'^^ianni t anno t74i , niuji altro esempio, eh' io 
mppia, di simil fatta abbiamo in Jtalia, se per tale non 
vogliamo tenere gli Studi del U^ramantino colle dichiarazioni 
autografe de suoi disegni, dati fuori teste, con altro metodo, 
•tali ^loepli a 3lilano: utile pensiero poi, perche possediamo 
ptrr la prima volta (juestc maravigliose epistole come furono 
veramente dettate dal genio e scritte dalla mano dell- autore. 



finanzi alla quale io confesso di provare un tal sentimento 
di venerazione e di amore, guai solo proverei dinanzi a quella 
di ^ante. iia mano, o scrittura, degli uomini sommi e pur 
essa, per cosi dire, un emanazione , un alito del loro spirito, 
che ne rende curiosi e lieti di conoscere. *iiosl quel sentimento 
non mi si convertisse troppo spesso in odio e sdegno contro 
quasi tutti gli editori antichi e moderni per t infame loro o 
negligenza nel trascriverne o prosunzione nelt ammodernarne 
le opere: non dico nelt ortografia e nella punteggiatura, nelle 
quuli t ^riosto, come molti del suo tempo, non di rado e 
disattento, e dalle quali e lecito e ragionevole discostarsi, qua- 
lora non ne soffrano danno la chiarezza, le naturali e con- 
venienti modulazioni del verso o del periodo, e certe direi 
quasi riposte blandizie delt arte. Ma t anteporre o posporre , 
lo sbagliare o mutar le parole , t irriverire e trascurare certe 
maniere od armonie particolari, ora più poetiche ora più forti 
tenui, di scrivere accentando, apostrofando, elidendo , le quali 
fanno quasi sentire t articolar proprio dello scrittore , a dirla , 
sono colpe ed offese gravi, imperdonabili verso gt ingegni 
superiori e verso la religione delle lettere, i^iù gli studiosi, 
artisti e non artigiani, vedranno la verità, del mio dire e 
de miei lamenti; e, com e degno, ringrazieranno gli editori 
del piacere e del benefizio loro dato con questa pubblicazione, 
^jilla quale altri avrebbe aggiunto volentieri le date precise di 



o(jni satira e un breve e succoso comcnto a molti luoghi o non 
bene schiariti o privi di necessarie spiegazioni; ma la riverenza 
a tanta reliquia e la tema di profanarla ne trattenne; tanto 
più che le date e molte dilucidazioni con altre notizie, forse 
non tutte leggiere, sono nella mia ^Memoria, d* imminente 
pubblicazione, sopra il ^tauriziano, tanto celebrato in queste 
satire, dove molto scrisse e villeggiò t ^n'osto, dal quale 
prese e conserpa ancor nome quel basino presso Reggio 
ncli- jEmilia, e dove pare, l anno scorso, agli S di Settem- 
brc , se ne fece modesta e pubblica commemorazione. Qui cade 
di ragionar solamente dell autografo, non delle satire, da pia 
di tre secoli ammirate nel moiìdo , ed una delle tre corone del 
meraviglioso poeta, 

^li eruditi non ignorano le peripezie dell originale ^rio- 
steo; del quale e pregio dell opera dar qui brevissima descri- 
zione, jEsso consta di tre quaderni, di sette fogli t uno i due 
primi, di otto il terzo, poco men grandi di questi , ovvero di 
44 pagine in tutto: ogni pagina ha sette terzine: alcune carte 
sono sciupate, le più buone: tutte l altre particolarità, ripor- 
tate esattissimamente dall autografia, le vedi tu qui, cortese 
e stimabil lettore: ed esso nel secolo passato o neU anteriore 
fu smembrato in due parti; le quali poi piacque alla fortuna 
di far cadere nelle mani di due letterati amici e galantuomini , 
^iovanandrca U^arotti e 'Qirolamo ^aruffaldi seniore. 'L'uno 



disse all' altro: o^on sarebbe bene e bello ricongiugnere insieme 
queste due preziosità, e rifarne un solo corpo? ^etto fatto. 
ii ab. jBaruffaldi mandò volentieri e subito al ^arotti la sua 
parte con lettera dei 2 di iiuglio del i749; della quale e 
degno t addur qui per disteso il tratto che riguarda questa 
pratica e che tanto onora quel buono e dotto arciprete di 
'i^ento. eccolo: » J frammenti delle satire delt ^riosto egli 
e di dovere che si diano a voi che siete possessore del rima- 
nente, 0, per meglio dire, del compimento di esse: tutte le 
ossa egli e bene che tornino al loro segno; tanto più che io 
pure le ricavai dalla medesima fonte donde ricavate le avete 
voi, ^ue cose sole io voglio da voi, e mi pafono oneste: la 
prima che nelle carte che facilmente voi aggiugnerete ne' pro- 
legomeni facciate memoria del dono che ve ne ho fatto io; 
affinchè, avendo io, ed anche voi, fatta menzione in diverse 
cose stampate essere io possessore di tali frammenti, si sappia 
dai posteri la nostra vera, leale, ed immutabile amicizia. 'La 
seconda si è che non v impegniate a far legar detto libro in 
Homa. fratello carissimo, credete alla mia purtroppo nota 
esperienza. &nuila fLunòia Lnti^ajit iti maJ-e. Se si vede 
in lioma quest originale, egli e spedito: non torna più. Le 
librerie di Homa io le chiamo gallerie, non studj: solamente 
le cose rare vi si raccolgono , e questa certamente e rarissima. 
J^c vi fidate di CH. K. , anch' esso antiquario e pescatore di 



tali cose, 3n ^Bologna piuttosto farei che fosse legato da quel 
famoso Billi, legatore eccellentissimo di libri, del quale t 3- 
stituto si serve, ed io pure ne ho fatti da lui legare alcuni, 
e sono riusciti a maraviglia. » ^n qui t autore del ^ana^ 
paj'o e dei Baccanali; della cui precitata parte di lettera 
riferì solo il primo periodo l ab, Baruffaldi juniore a carte 
3o8 della sua sonnifera vita dell' ^riosto, il erudito e chiaro 
bibliotecario della ferrarese, cav, i. 3^, Cittadella, opina 
verosimilmente che per quell M. H, debba intendersi Mon- 
signor jRiminaldi, poi Cardinale, ferrarese, e che la nata 
eà/tei^ien^a accenni a quando Monsignor Montanini gli volea 
carpire t autografo del X^^^ > ' ^^ ^^^ ^ ^^ 3nghilterra. Caso 
e che V ottimo Barotti corrispose all' amico con pari lealtà, 
deponendo insieme con altri t intiero manoscritto originale 
delle satire, preceduto dall anzidetta lettera, nella pubblica 
biblioteca di ^errara, dove tuttora conservasi sciolto dentro 
due modesti cartoni coperti di pelle dorata, 3gnoro la fonte 
onde i due valentuomini trassero e questo ed altri originali 
deli ^riosto, che pur possedevano , ed alla quale accenna qui 
sopra t ab, Baruffaldi; ma e molto verosimile che fosse da 
qualche discendente della famiglia ^riosti, che fini t anno 
i786, ^atto sta che la maggior parte de manoscritti ^riostei 
fu dispersa e perduta: solita fortuna delle carte degli uomini 
grandi, le quali, insieme co libri, sono, per lo più, le prime 



a sciuparsi o vendersi dagli eredi, .S parimente deplorabile 
che ne tempi addietro perisse per inceiìdio t archivio privato 
dei ^onti Malaguxjd di ^Reggio , stretti parenti dell! ^riosto , 
dove tra l altre carte del C^ostro era forse, come n ho fon- 
dati indizi j la vita di lui scritta dal suo cugino Annibale, 
sopravissutogli dodici anni, al quale sono indirizzate due di 
queste satire. 

ià ordine tenuto da lui nel ricopiarle, o, come diciamo, 
mettere al pulito, che dovett essere senza dubbio negli ultimi 
anni della sua vita, non e quello che tenne nel comporle. La 
satira, per esempio, al ^istofilo, che qui e ( ultima e ma- 
nifesto che la scrisse, come quivi egli medesimo dice, di 49 
anni maturi, lontano cento miglia da ferrar a, tra gente 
inculta ed aspri monti, cioè incontrovertibilmente a ^Gastelnovo 
di ^arfagnana t anno i523 , poco dopo quella al suo cugino 
Sismondo Malaguzzi' alla qvÀle e pur qui posposta la si 
famosa al fratello di questo, Annibale, sul prender moglie, 
che la prese t anno i520! Similmente t altra al ^embo, 
eh' è qui la penultima, fu t ultima e scritta nel i53i, ^osi 
fosse piaciuto al figlio %^irginio ne suoi pochi ricordi circa 
la vita del padre non di accennare ma spiegare il perchè non 
ne volle più scrivere. ^ è quindi evidente eh' egli, quali che 
ne fossero le ragioni, non curò t ordine cronologico, ma le 
trascrisse secondo che gli vennero forse alle mani le brutte 



copie; le qtudi un tratto, secondo lo stesso Virginio, egtt 
^ tenne per perse, e pia non ne compose; e poiché t Me 
ritrovate, ne principiò due o tre che restarono imperfette, delle 
quali una è scritta al "Castiglione. » bizzarra fortuna fino 
dalt origine degli autografi di queste satire! ita qual cosa, 
i averle credute perse e lt essersene accorato tanto da non 
volerne piti fare, nC induce grave sospetto che per avventura 
non fossero ne pure spedite a quelli ai quali erano indiriz- 
zate, che veramente fossero immaginate e principiate in certi 
tempi e finite in altri; onde t ordine poco esatto delle date. 
"Comunque sia, n e qui più che altrove chiara ed accurata 
la mano, henchh ci sieno non pochi pentimenti e correzioni; 
cioè le migliori lezioni che poi dopo, dove più dove meno, 
passarono nelle stampe; delle quali sono appena nominabili la 
principe del i534 fatta sopra mss. diverso, t amburghese 
del jRolli del i732, la Veneta del Ditteri del 174-1 , la jPo- 
rigina del i/amhert del 1776, e la fiorentina del Molini 
del l824. iJ ortografia, come dissi, anche poco ferma e poco 
curata a quel tempo , zoppica talvolta; ma delle sbadataggini 
ne commettiamo tutti , piccoli e grandi; o sia che talvolta la 
mano non obbedisca alla mente, o sia che la mente ne sia 
i improvviso intentbrita o distratta, ^hi, verbigrazjia, vuole 
e puh credere che t ^riosto non sapesse scriver^ "MCeta ed 
accetta {scure), adoperate anche nel poema? eppure qui 



troverà scritto acetta e La cetta {voleva unire, come fa 
spesso, t articolo al nome e scriver Laccettà), *Ch falene 
pur baccano, sacrestani delt ortografia! ; che, do non ostante, 
io crederò sempre una hellissima e nuova singolarità hihlio- 
grafica questa pubblicazione; come credo che gli studiosi, ancora 
italiani e devoti a nostri sommi antichi , proveranno una gran 
contentezza a rileggere queste satire sopra t originale j e a 
correggere le edizioni che ne posseggoru>, fincJie ne venga una 
genuinamente fedele e sicura, annotata con amore, intelligenza, 
precisione, j? verrà, frattanto godano ed amino questa come 
una delle più care ed Utili cose fatte in onore delt ^riosto: 
e siccome il digita nel suo libro ^ Slamanti scrisse: 
« a ^ riosto, dipinto di mano delt eccellentissimo Xis^ano, 
pare che ancor sia vivo; • cosi, per farlo conoscere più dap- 
presso e quasi riparlare, t insigne e giudizioso litografo di 
moto proprio n ha qui dinanzi ripetuto t antico e bellissimo 
disegno fatto a posta dal !ffem^^ medesimo per ornamento 
delle prime edizioni del ^iiZ-lciAa: pittore e poeta spavento-- 
samente grandi, e degni (f essere insieme. 
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